
>> riconciliato; il che saria anco molto grato all’imperatore, ad 
» inslanza del quale lo facessimo cardinale; la qual’ instanza è 
» stata così grande, e in tempo di Concilio, che non potessimo 
» fare di manco. Ma pur intendiamo che la Signoria si porla 
» con lui più mitemente che con Amulio, perchè lascia che suo 
» fratello goda i frutti del vescovato, ed intendiamo che si spera 
» riconciliazione ; ma conosciamo anco che sono cose diverse. 
» Desideriamo che la Signoria se li riconcigli tulli due, ma molto 
» più il cardinal A m ulio , perchè è più vecchio e mollo vicino 
» al pontificato. Sig. Ambasciatore, instantemente vi preghia- 
» mo che facciate efficace ufficio ». Io dissi che se Sua Santità 
voleva esser memore della tanta affezione, che la ci aveva anco 
allora dimostrato di portare alla Serenità Vostra , non avea 
da fare quest'ufficio ; perchè sebbene il ricordare la religione 
era cosa principalissima, e che sempre obbligava la Serenità 
Vostra a tener memoria della buona volontà di Sua Santità, 
non era però molto inferiore il trattarsi della libertà di quella 
Repubblica ; la quale se con gli occhi ben aperti non invigi­
lasse a conservarla in ta t ta ,  queste immoderate ambizioni la 
potriano r idurre  in qualche gran travaglio. E soggiunsi ch’io 
non volevo parlare se il cardinal Amulio avesse o non avesse 
procurato il card inala to , perchè questo era notorio, ma che 
non aveva escusazione 1’ averlo accettato senza farne motto 
al suo pr inc ipe , dal quale era stato tanto onorato e benefi­
cato, come aveano fatto gl’Illmi. Varmiense e Arras (1), i quali 
non aveano voluto accettare senza aver prima licenza dai loro 
principi ; e l’Amulio, che avea maculato il nome di ambascia­
tore tanto stimato e rispeltato da ognuno, tanto manco me­
ritava la grazia quanto che avea offeso la dignità della Re­
pubblica e patria sua tanto benemerita. E perchè Sua Santità 
nel ragionar suo aveva accennato una parola, che questa con­
tum acia  del cardinale era più presto mantenuta da alcuni

a l 1578 . n e l q a a l a n n o  r ic ev u to  in g raz ia  de lla  R e p u b b lic a ,  Tu t ra tta to  di t r a ­
m u ta r lo  a lla  sede  ep iscopale  di B resc ia  , lo c h e  ebbe  luogo  ne l successivo  1579. 
M ori in R o m a il 19 d icem b re  1583 n e ll’ a n n o  c in q u a n ta s e lte s im o  d e ll 'e tà  s u a , 
e ssen d o  n a to  il 29 m aggio  d e l 1527.

(1) H osio  e G ran v e la .
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